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Care amiche e cari amici,  
 
questa edizione estiva della newsletter di Sociologia per la Persona chiude un anno accademico 

ricco di eventi significativi per il nostro gruppo e, più in generale, per la nostra comunità scientifica. 
Eventi significativi che voglio qui richiamare brevemente.  

A fine febbraio, i dati relativi alla Valutazione della Qualità della Ricerca per gli anni 2011-2014 
sono stati pubblicati sul sito ANVUR ed hanno immediatamente innescato una serie di riflessioni 
che meriteranno ulteriori sviluppi.  

I risultati della prima tornata dell’Abilitazione Scientifica Nazionale sono stati, invece, resi pub-
blici a partire dalla primavera, quando le commissioni, come previsto dal cronoprogramma, hanno 
concluso i loro lavori. Tali esiti, garantendo a molte colleghe e molti colleghi di partecipare alle 
successive fasi di selezione del personale accademico in atto nelle diverse sedi locali, hanno aperto 
una nuova fase nelle carriere di numerosi sociologi e sociologhe. Allo stesso tempo, il sistema delle 
finestre garantisce a quanti non siano riusciti a conseguire l’abilitazione di ripresentare la propria 
candidatura una volta decorsi i 12 mesi dalla data di invio della prima domanda. Nel frattempo, in-
fine, si è avviata e conclusa anche la seconda tornata di valutazione, i cui esiti sono stati pubblicati a 
ridosso della imminente scadenza dei termini per la presentazione delle domande per la terza torna-
ta, fissata al 4 agosto.  

In maggio, l’Appello ai sociologi di buona volontà del prof. Vincenzo Cesareo, diffuso prima at-
traverso il sito e la mailing list di Sociologia per la Persona e successivamente ripreso sul sito 
dell’AIS, ci ha invitati a riflettere sui rischi legati alla frammentazione interna alla nostra comunità 
scientifica. L’appello non sottovaluta il diffuso malessere presente nella comunità sociologica, ma 
invita nuovamente a “coniugare l’unità della comunità con la pluralità nella comunità”. 

Nel medesimo mese, sono poi scaduti i termini per la presentazione delle manifestazioni di inte-
resse a partecipare in qualità di esperti al Gruppo di Lavoro ANVUR per la classificazione delle ri-
viste 2017-2020. Come noto, dalla classificazione delle riviste – vuoi per l’inserimento e il mante-
nimento nella fascia A, vuoi per l’inclusione nell’elenco delle riviste scientifiche – discendono im-
portanti conseguenze in termini concorsuali e non solo. Numerosi colleghi hanno partecipato a que-
sto processo di selezione di cui, al momento, stiamo attendendo gli esiti.  

Il XVII Incontro Giovani tenutosi a Pontignano il 23 e 24 giugno ha visto un folto numero di col-
leghi che si riconoscono in SPe partecipare a due intensi giorni di riflessione e confronto scientifico. 
19 giovani sociologi hanno preso parte a questa edizione del convegno presentando, in quattro di-
verse sessioni, i loro lavori. Questi sono stati commentati e discussi dai colleghi senior che – nei di-
versi ruoli di referee, chair, discussant e partecipanti al convegno - hanno quindi fornito un contri-
buto critico e costruttivo in grado di guidare i giovani nel migliorare i loro paper, anche alla luce 
degli standard scientifici sempre più richiesti a livello nazionale e internazionale. Si è trattato di un 
segno tangibile di quell’impegno a favore dei giovani che costituisce uno degli assi portanti di SPe e 
il cui valore è stato sottolineato da Vincenzo Cesareo nel suo intervento conclusivo, che viene ripor-
tato nelle pagine seguenti di questa newsletter.  
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In occasione dell’Incontro Giovani, per la nona volta è stato assegnato il Premio “Achille Ardi-
gò” alla relazione maggiormente apprezzata da chair e discussant, i quali hanno ritenuto di ricono-
scere la qualità di quattro ulteriori contributi attribuendo loro una menzione di merito. Tutto ciò te-
stimonia il progressivo rafforzamento scientifico delle proposte che annualmente vengono presenta-
te all’Incontro Giovani SPe. 

Infine, sempre a Pontignano, nel seminario di apertura “Tra abilitazione e disattivazione. I gio-
vani sociologi fra il presente e il futuro della ricerca” promosso e organizzato dagli Assegnisti e 
RTd di SPe, sono state discusse le sfide che l’ASN e la VQR pongono ai giovani sociologi. Rile-
vandosi un momento di confronto dall’elevato valore informativo, il seminario ha nuovamente av-
viato un dialogo tra giovani e colleghi senior, mettendo a confronto le domande dei primi con 
l’esperienza dei secondi. 

Guardando, da ultimo, all’immediato futuro, la 13esima conferenza della European Sociologica 
Association, che si terrà ad Atene tra la fine di agosto e l’inizio di settembre, costituirà presumibil-
mente una partecipata possibilità di incontro per molti di noi, nonché un’occasione preziosa per 
creare e rinsaldare reti di conoscenze e di ricerca capaci di aprire sempre di più in chiave interna-
zionale il nostro gruppo e la nostra comunità scientifica. A questo proposito, mi unisco all’appello 
già esteso dalla Presidente AIS a sostenere le candidature italiane al Comitato Esecutivo dell’ESA.     

Il nuovo anno accademico, ormai alle porte, non sarà peraltro meno ricco di impegni e di sfide 
per tutti noi. L’auspicio è allora che i rapporti di collaborazione, e prima ancora di sincera amicizia, 
che legano quanti si riconoscono in SPe, ci permettano di affrontare questi impegni e queste sfide 
con coraggio ma anche con serenità, conseguendo risultati soddisfacenti.  

In attesa di rincontrarci in occasione delle prossime iniziative comuni vi porgo i più cordiali salu-
ti miei e di tutto il Direttivo, con l’augurio per voi e per tutti i vostri cari di una serena pausa estiva.  

 
Paolo Zurla, portavoce del Direttivo SPe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una riflessione di Vincenzo Cesareo 
 

Nel corso della sessione plenaria che ha concluso i lavori del XVII Incontro Giovani SPe di Ponti-

gnano, Vincenzo Cesareo ha condiviso con tutti i presenti la seguente riflessione, che viene qui ri-

portata. 

 
A conclusione dei lavori di questo XVII Incontro Giovani SPe di Pontignano, desidero esprimere il 
mio apprezzamento ma anche il mio incoraggiamento nei confronti di tutti i giovani sociologi oggi 
impegnati nei diversi Atenei del nostro paese. Impegno tanto più apprezzabile in relazione alle dif-
ficoltà legate all’attuale congiuntura della vita accademica nazionale e, soprattutto, in relazione 
all’importanza e all’utilità della nostra disciplina, particolarmente nel momento storico che stiamo 
vivendo.  
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A questo proposito, rivolgo un invito a tutti gli amici SPe e soprattutto a quanti occupano 
posizioni consolidate nel sistema universitario nazionale a sostenere il percorso formativo e di car-
riera dei giovani sociologi – che oggi si trovano in una situazione di grande incertezza e precarietà – 
anche sostenendoli in un percorso di sempre maggiore internazionalizzazione.   
Rivolgendomi in particolare – ma non solo – ai giovani, voglio qui evidenziare tre rischi da cui deve 
guardarsi oggi il sociologo. 
1. Il primo rischio è quello del sociologismo. È un’eredità che portiamo dagli anni 70-80 e che 
continua a pesare sulla nostra disciplina. A tal riguardo sottolineo due eccessi. Il primo è stato nei 
confronti della sociologia, eccesso che noi stessi abbiamo contribuito ad alimentare e che poi ha 
creato delle diffidenze e ha alimentato dei pregiudizi. Il secondo è stato invece un eccesso di pre-
sunzione da parte nostra. Di qui la deriva sociologistica, che consiste nel ritenere la nostra disciplina 
migliore di altre e addirittura l’unica in grado di offrire non solamente interpretazioni ma anche 
proposte certe (come immaginato in primis da Comte).  
2. Il secondo rischio (opposto al sociologismo) è il minimalismo sociologico. Esso si può co-
gliere nello scarso spessore teorico di una parte della nostra attuale produzione scientifica, nel suo 
“volare basso”, nel ripiegamento su riflessioni e ricerche di poco respiro, nel confondere la rifles-
sione scientifica con un’attività solamente professionale e operativa. Attualmente forse non è tempo 
per elaborare grandi teorie generali, a causa della complessità e della frantumazione delle società 
contemporanee, tuttavia non possiamo e non dobbiamo venir meno al nostro compito di affrontare 
con impegno i grandi problemi dell’attuale momento storico. Mentre nel passato ha prevalso una 
deriva sociologistica (sociologismo), oggi, quasi per la regola del contrappasso, tende ad assumere 
un qualche rilievo la deriva minimalista, che si esprime nel ritenere la sociologia una disciplina che 
si limita a svolgere un “racconto dei racconti”. 
3. Il terzo rischio, da ultimo, è quello del pamphletismo. Esso consiste nella produzione di 
contributi che si autodefiniscono sociologici ma che di fatto costituiscono dei meri pamphlet, a cau-
sa dello scarso rigore scientifico, nonché di tesi debolmente sostenute in quanto mancano adeguati 
riscontri empirici e valide argomentazioni dimostrative. La passione per la denuncia, che in sé può 
costituire un’intenzione encomiabile, a volte rischia di prevalere sull’apparato di ricerca, per cui si 
giunge a conclusioni spesso scontate, affrettate, poco convincenti e poco dimostrate. Di qui una ca-
duta di credibilità che si riverbera sull’intera disciplina, al di là di quelle che possono essere le buo-
ne intenzioni degli autori e della sincera sensibilità per le problematiche sociali.  

Inoltre, se vogliamo essere coerenti con le scelte di SPe, raccomando di prendere le distanze 
da approcci riconducibili sia allo strutturalismo deterministico (che nega ogni spazio di libertà) sia 
all’individualismo metodologico radicale (dove non c’è spazio per la dimensione sociale e collettiva 
in quanto si esaspera quella individuale).  

È quindi auspicabile che i nostri giovani si impegnino, come peraltro già avviene, a elabora-
re proposte teoriche che si posizionino tra l’uno e l’altro polo. Si tratta di una sfida che spero venga 
sempre più accolta. 
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XVII Incontro Giovani SPe 
Pontignano, 23-24 giugno 2017 

 
Anche quest’anno, nella splendida cornice della Certosa di Pontignano, si è tenuto il tradizionale 

Incontro Giovani che, giunto alla sua diciassettesima edizione, costituisce un appuntamento impre-
scindibile per la vita di Sociologia per la Persona, come testimoniato dalla presenza numerosissima 
di amici SPe giunti a Pontignano per ascoltare e sostenere i nostri giovani. Le relazioni presentate 
sono state 19, articolate nelle seguenti quattro sessioni di lavoro: 

 
I Sessione “Tenere insieme la società” 

Chair: Anna Cugno 
Discussant: Paolo Corvo – Everardo Minardi 
 
Iannaccone Chiara, Ipotesi, materiali, strumenti per una storia dello sviluppo della sociologia ita-
liana 
Infante Michele, Monte Athos e Convento delle Trentatre: l’impatto di Internet e Social Media su 
due comunità di clausura europee. 
Ragusi Emanuele, La violenza del terrorismo: dalle BR ai nostri giorni  
Siino Antonia Roberta, Infiltrazioni mafiose in Emilia-Romagna: mafie e sviluppo locale 
Tibursi Francesco, Da Francoforte a New York: la costruzione della critica alla cultura di massa 
fra teoria critica e modernismo americano negli anni ‘30 

 

II Sessione “Pensare i servizi” 

Chair: Silvia Fornari 
Discussant: Luca Pesenti – Alessandro Martelli 
 
D’Alessandro Simone, La ricostruzione post-sisma della città de L’Aquila come fenomeno media-
tico 
Greco Francesca, Evoluzione della rappresentazione dell’infertilità nella società italiana 
Meglio Lucio, Le rappresentazioni sociali dell’alimentazione monastica 
Panciroli Chiara, Processi d’impoverimento e reti d’aiuto: una ricerca partecipativa a Reggio Emi-
lia 
Radin Arianna, L’obesità in età pediatrica: le solite raccomandazioni 

 

III Sessione “Integrare i cittadini” 

Chair: Maurizio Ambrosini 
Discussant: Francesca Lagomarsino – Rosanna Memoli  
 

Cirillo Francesca, La rigenerazione relazionale nei quartieri multietnici periferici  
Ciziceno Marco, Religious involmement and people’s life satisfaction: evidences from european 
states 
Contini Rina Manuela, A view on educational practices for integration in multi-ethnic societies by 
italian educators 
Persico Greta, L’impatto delle politiche pubbliche sulle traiettorie di vita: uno studio di caso sulle 
carriere abitative dei rom romeni a Milano 
Van Wolleghem Pierre Georges, Capacity or preferences. Explaining the implementation of the 
european integration fund 
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IV Sessione “Diventare adulti” 

 

Chair: Fabio Massimo Lo Verde 
Discussant: Giuseppina Cersosimo – Nico Bortoletto 
 
Desideri Agnese, La lotta all’abbandono scolastico come politica educativa emergente: uno studio 
di caso in Francia all’interno di un dispositivo rivolto al “riaggancio” dei giovani dropout 
Landi Camilla, Intervista ai fascicoli del Tribunale per i minorenni. Una ricerca quantitativa 
sull’affido familiare 
Pascoli Monica, Il consumo di alcol tra gli adolescenti: trasgressione o consuetudine? 
Pitti Ilaria, Being women in a male preserve: an ethnography of female football ultras 

 
Per la nona volta, l’Incontro di Pontignano è stato poi abbinato all’assegnazione del Premio Gio-

vani SPe “Achille Ardigò”, attribuito alla relazione maggiormente apprezzata da Chair e Discus-
sant. 

Il vincitore di quest’anno è stato PIERRE GEORGES VAN WOLLEGHEM, dell’Università 
Statale di Milano. I chair e discussant delle varie sessioni di lavoro hanno poi attribuito una men-
zione di merito a Emanuele Ragusi, Chiara Panciroli, Greta Persico e Ilaria Pitti. Da ultimo, il 
Gruppo SPe di Sociologia Concettuale ha deciso di attribuire una menzione di encomio al lavoro di 
Francesco Tibursi.   

 

 
 
 
I giovani relatori hanno invece scelto tra i chair e i discussant quello a cui attribuire il premio per 

la maggiore severità, riconoscimento andato a Nico Bortoletto. 
 
Vincitori del Premio Giovani SPe “Achille Ardigò” 
 

2009: Simone Arnaldi, Liria Veronesi, Anna Zenarolla, Daniele Del Bianco 
2010: Francesca Lagomarsino e Paolo Boccagni, Veronica Agnoletti, Barbara Sena, Marco Pe-

droni 
2011: Stefania Giada Meda, Marco Pedroni, Francesco Sacchetti, Cristina Tilli 
2012: Vincenzo Marrone 
2013: Francesca Lagomarsino e Andrea Ravecca 
2014: Daria Panebianco 
2015: Vera Lomazzi 
2016: Dario Altobelli 
2017: Van Wolleghem Pierre Georges 
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Seminario “Tra abilitazione e dis-attivazione” 
Pontignano, 23 giugno 2017 

 
In occasione dell’Incontro Giovani, la mattina del 23 giugno si è tenuto presso la Certosa di Pon-

tignano il Seminario “Tra abilitazione e dis-attivazione. I giovani sociologi fra il presente e il futuro 
della ricerca. Quali prospettive future? Quale comunità sociologica costruiremo insieme?”. 
L’incontro, promosso e organizzato dagli Assegnisti e RTd di Sociologia per la Persona, è stato 
moderato da Daniele Morciano e ha visto gli interventi di Marco Caselli (Il quadro normativo 
dell’abilitazione scientifica nazionale), Paola Di Nicola (La sociologia italiana e la ASN: quali pro-
spettive future?) e Fausto Colombo (La qualità della ricerca: i criteri guida per la VQR e il ruolo del 
GEV). Gli interventi sono stati seguiti da un vivace dibattito, che ha testimoniato il grande interesse 
di giovani e meno giovani rispetto alle tematiche oggetto dell’incontro. 

 

 
 

 

Adesione a SPe 
 

L’adesione a SPe è libera e aperta a tutti coloro che condividono la sua identità e i suoi valori 
fondanti, così come esplicitati in apertura del nuovo documento organizzativo SPe, prescindendo 
dal ruolo accademico. L’adesione viene manifestata dal diretto interessato attraverso l’invio di una 
mail all’indirizzo della segreteria SPe (persona.sociologia@unicatt.it). Non è previsto il versamento 
di una quota di adesione. A oggi le adesioni a SPe sono 474. 
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I Referenti di Sede SPe 
 

Come previsto dal Documento Organizzativo di SPe, “tutti gli aderenti a SPe afferenti ad ogni sede 
universitaria eleggono, nel corso di assemblee organizzate localmente, il proprio referente di sede, e 
ne comunicano il nominativo al Comitato di Coordinamento. I referenti di sede coordinano le attivi-
tà locali di SPe e assicurano il collegamento tra gli aderenti a SPe afferenti alla propria sede e il 
Comitato di Coordinamento”. Di seguito l’elenco dei referenti di sede sinora nominati. Si invitano 
gli amici delle sedi SPe che non hanno ancora provveduto in tal senso, a individuare il proprio refe-
rente e a comunicarne il nominativo alla segreteria nazionale (persona.sociologia@unicatt.it). 
 
Bari  Giuseppe Moro 
Bergamo Francesca Pasquali 
Bologna Riccardo Prandini 
Calabria Vincenzo Bova 
Cassino Maurizio Esposito 
Catania Carlo Pennisi 
Catanzaro Guido Giarelli 
Cattolica BS Maddalena Colombo 
Cattolica MI Massimiliano Monaci 
E-Campus Marco Pedroni 
Enna Kore Gevisa La Rocca 
Genova Agostino Massa 
Lumsa Roma Consuelo Corradi 
Molise  Davide Barba 
Na Feder. II Giacomo Di Gennaro 
Napoli 2 Andrea Millefiorini 
Na Parthen. Michelangelo Pascali 
Na S. Orsola Ciro Pizzo 
Padova  Andrea Maccarini 
Perugia Silvia Fornari 
Perugia Str. Donatella Padua 
Roma Sap. Tito Marci  
Roma Tre Luca Diotallevi 
Salerno Gennaro Iorio 
Sc. Gastr. Paolo Corvo 
Siena  Fabio Berti 
Teramo Angela Maria Zocchi 
Trento  Luca Fazzi 
Trieste  Luigi Gui 
TS (GO) Moreno Zago 
TS (Portog.) Giorgio Porcelli 
Udine  Claudio Melchior 
Udine (PN) Leopoldina Fortunati 
Udine (GO) Nicola Strizzolo 
Urbino  Gea Ducci  
Verona  Luigi Tronca 
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Il progetto per un Centro Studi di Sociologia per la Persona 
 

In adempimento a quanto deciso durante l’Assemblea di Sociologia per la Persona tenutasi a 
Roma nel maggio 2016, è in corso di sviluppo il progetto per una Leading Facility SPe, che non si 
aggiunga alle iniziative già attive ma possa costituire uno strumento volto a migliorare alcuni loro 
particolari aspetti. I responsabili del progetto, Rita Bichi, Guido Gili e Carlo Pennisi, hanno nel me-
se di marzo inviato a tutti i referenti di sede SPe la seguente comunicazione. Si invitano quanti non 
hanno ancora risposto a farlo scrivendo alla Segreteria SPe (persona.sociologia@unicatt.it) 
 
Gentile collega, 
in adempimento a quanto si è deciso durante l’assemblea SPe tenutasi a Roma nel maggio 2016, è in corso di sviluppo il 
progetto per una Leading Facility SPe, che non si aggiunga alle iniziative già attive ma possa costituire uno strumento 
volto a migliorare alcuni loro particolari aspetti. 
La Facility SPe sarà rivolta a gruppi di ricerca strutturati stabilmente, e sarà composta da questi centri, una sorta di se-
condo livello di servizio. Le esigenze che ci sono sembrate attuali possono essere indicate in quattro grandi Aree di ser-
vizio, da specificare e meglio definire nel prossimo futuro, anche rispetto alle risorse che si renderanno disponibili: 
  
Le reti: potenziamento, differenziazione e specificazione dei ruoli e delle competenze, circolazione delle persone e delle 
esperienze; 
La formazione: formazione alla ricerca e alla gestione dei progetti; 
L’accademia: dimensione accademica del lavoro quotidiano (rapporti tra didattica, ricerca, istituzione); 
Le professioni: sviluppo dell’impiego professionale delle sociologie. 
  
Per queste ragioni abbiamo predisposto una griglia di rilevazione che ti sottoponiamo e che ci aiuti a: 
- censire i centri di ricerca, o equivalenti attività strutturate, che, più o meno direttamente, possano far riferimento a 
SPE; 
- raccogliere proposte ed osservazioni sulle loro esigenze attuali e sui possibili contributi attesi o desiderati dalla costi-
tuenda Facility. 
  
La griglia può essere completata con le osservazioni e le informazioni che ritieni più utili a cogliere lo stato attuale delle 
nostre attività. In questa luce potrebbe essere utile qualsiasi informazione, commento e suggerimento aiuti a specificare 
o modificare le Aree di servizio (ma anche ad identificarne altre). 
  
Innanzitutto, un’esplorazione dei modi in cui sono definiti e classificati i centri di ricerca in Italia ed all’estero - sia a 
fini ricognitivi e di ricerca sia a fini istituzionali di governance e finanziamento della ricerca – ha messo in luce diverse 
iniziative che sono in corso al fine di pervenire a una classificazione robusta, attività irta di aspetti problematici. Ab-
biamo in ogni caso convenuto, in prima approssimazione, di poter considerare CENTRO DI RICERCA un ente che 
svolga ricerca (o ricerca e sviluppo) come attività principale ed alla quale è riconosciuto di un livello sostanziale di au-
tonomia per quanto riguarda l'assegnazione delle risorse finanziarie e la gestione dei progetti. 
Il carattere “pubblico” di questi centri - carattere di interesse generale, al quale si lega costitutivamente il lavoro univer-
sitario - può essere assunto secondo la ampia definizione che assume il CNR: “quelle [organizzazioni] con una missione 
pubblica e/o mandato per svolgere attività di ricerca e di istruzione superiore. Sono incluse anche le organizzazioni non-
profit per attività di ricerca e/o istruzione terziaria - anche se una parte dei loro ricavi sono generati dalla vendita di ser-
vizi. Le imprese commerciali non sono incluse anche nel caso in cui la maggioranza delle azioni sia di proprietà del go-
verno (utilità di servizio, per esempio)”. 
  
Sulla base di queste definizioni, ai nostri fini e limitatamente alla ricerca sociale, abbiamo individuato almeno 3 tipi di 
strutture, alle quali ti chiediamo di aggiungere altri tipi di attività strutturate che tu ritenga rilevanti: 
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1.       Accademiche (Università pubbliche e private e loro articolazioni statutariamente riconosciute) 
2.       Pubbliche non universitarie (Enti pubblici di ricerca/Amministrazioni dello stato) 
3.       Strutture non-for-profit 
4.       Altro (specificare) 
 
Ti chiediamo adesso, nel caso che nella tua sede ci siano centri di ricerca che ritieni possano essere coinvolti/interessati 
all’iniziativa qui proposta, di indicarci alcune delle loro caratteristiche principali, raccogliendo le informazioni necessa-
rie. In allegato a questo messaggio troverai un file Excel sul quale riportare le tue risposte. Nel caso i centri fossero più 
di uno ti preghiamo di compilare una scheda per ciascuno. 
  
Ti ringraziamo molto per la tua preziosa collaborazione, avremo senz’altro cura di tenerti informato/a sugli sviluppi 
dell’iniziativa. 
  
Intanto ti inviamo un caro saluto, 
  
Rita Bichi, Guido Gili, Carlo Pennisi   
 

 

 
 

I Gruppi di Lavoro SPe 
 

SPe – Welfare Referenti: Riccardo Prandini (riccardo.prandini@unibo.it) e Stefano Tomelleri 
(stefano.tomelleri@unibg.it) 

Sociogia Concettuale Referente: Simona Andrini (studiobixio@scientiajuris.it) 
SPe – Tur (Turismo, ambiente e tempo libero) Referenti: Paolo Corvo (p.corvo@unisg.it), Emi-

lio Cocco (ecocco@unite.it), Moreno Zago (moreno.zago@dispes.units.it) 
SPe – Rel (Religione) Referenti: Salvatore Abbruzzese (salvatore.abbruzzese@unitn.it), Luigi Ber-

zano (luigi.berzano@tin.it), Giuseppe Giordan (giuseppe.giordan@unipd.it) 
SPe Salute e benessere Referenti: Antonio Maturo (coordinatore, antonio.maturo2@unibo.it), Lin-

da Lombi (vice, linda.lombi@unicatt.it), Flavia Atzori (segretaria) 
SPe-Teor (teoria) Referenti: Andrea Millefiorini (andrea.millefiorini@unina2.it ), Andrea Bixio 

(studiobixio@scientiajuris.it), Fabio Introini (fabio.introini@unicatt.it ) 
SPe-Com (Comunicazione) Referente: Guido Gili (gili@unimol.it ) 
Internazionalizzazione Referente: Roberto Cipriani (roberto.cipriani@tlc.uniroma3.it ) 

 
Collana “Sociologia per la Persona” 

 
La collana “Sociologia per la Persona”, diretta da Vincenzo Cesareo e pubblicata dalla casa edi-

trice Franco Angeli, è stata inaugurata nel 2011 con l’obiettivo di raccogliere contributi che, in linea 
con i valori del gruppo SPe, affrontano in maniera scientificamente rigorosa tematiche centrali per 
lo sviluppo sociale e per la crescita di una convivenza civile, libera, democratica, solidale, rispettosa 
delle diverse culture e capace di valorizzare i differenti ambiti associativi e comunitari. All’interno 
di questo quadro, la collana si pone come luogo di riferimento per le aree tematiche e disciplinari 
che afferiscono alla riflessione sociologica e si offre come strumento di valorizzazione della loro 
qualità scientifica. 
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Sono stati a oggi pubblicati nella collana i seguenti volumi 

 

Bertozzi, Rita, Partecipazione e cittadinanza nelle politiche socio-educative. 

Bichi, Rita (a cura di), Europa e società civile. Opinioni e atteggiamenti dei protagonisti italiani. 
Vol. II. 

Cesareo, Vincenzo – Vaccarini, Italo, L’era del narcisismo. 

Cipolla, Costantino (a cura di), L’identità sociale della sociologia in Italia. 

Dominici, Piero, Dentro la società interconnessa. Prospettive etiche per un nuovo ecosistema della 

comunicazione. 

Giarelli, Guido (a cura di), La persona ai confini della vita e della morte. Questioni di bioetica tra 

medicina e società. 

Introini, Fabio, Un mondo aperto. Itinerari nella sociologia della complessità 

Lomazzi, Vera, Donne e sfera pubblica. I valori degli europei a confronto. 

Moro, Giuseppe – Pacelli Donatella, Europa e società civile. Esperienze italiane a confronto. Vol. I 

Poli, Stefano, Città vecchia, nuovi anziani. Invecchiamento e postmodernità in una periferia metro-

politana. 
Pollini, Gabriele – Pretto, Albertina – Rovati, Giancarlo (a cura di), L’Italia nell’Europa. I valori 

tra persistenze e trasformazioni. 

Rizzo, Caterina, Le dimensioni del cosmopolitismo. Un'indagine tra i giovani del Servizio Volonta-

rio Europeo 

Salisci, Mario, Il Profeta. Padre Pio e la sua opera. Un’analisi sociologica. 

Salzano, Diana, L'alchimia relazionale. Capitale sociale e Rete 
Salzano, Diana (a cura di), Turning around the self. Narrazioni identitarie nel social web. 

Turco, Daniela, Benedetta differenza. Uno studio su Azione Cattolica, Agesci, Rinnovamento nello 

Spirito Santo 
Vargiu, Andrea, La ricerca sociologica tra valutazione e impegno civico. Saggi sulla crisi e 

l’università nelle società delle conoscenze. 

Zocchi, Angela Maria, Robert K. Merton: un conservatore? 

 

Tutti i volumi sono sottoposti alla valutazione anonima di almeno due referee esperti. 

 

 

 

Pubblicazioni ricevute 
 

 

Altobelli, D.  (2017), cura di: Robert Hertz, La preminenza della mano destra. Studio sulla popo-

larità religiosa, Mimesis, Milano. 
Altobelli, D. (2017), L’utile e il ragionevole. Saggio su Cesare Lombroso, Mimesis, Milano 
Altobelli D. (2012), I sogni della biologia. Utopia e ideologia delle scienze della vita del Nove-

cento, Cedam, Padova.  
Angelini, A., Bruno, A. (2017), Paced-based. Sviluppo locale e programmazione 2014-20, Fran-

coAngeli, Milano. 
Anselmi, M (2017), Populism. An Introduction, Routledge 
Anselmi, M. (2017), Populismo, Teorie e problemi, Mondadori, Milano. 
Antonelli, F. Rosato, V., Giobbi L. (2017), L'Europa del dissenso. Teorie e analisi sociopolitiche. 

FrancoAngeli, Milano. 
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Antonelli F. (ed) (2017), Net-Activism. How Digital Technologies have been changing individual 

and collective actions, RomaTre Press (libro in open access) 
Berzano, L. (2017), Spiritualità senza Dio? Mimesis, Milano. 
Berzano, L. (2017), Spiritualità, Editrice Bibliografica, Milano. 
Besozzi E. (a cura di) (2017), Società, cultura, educazione, Carocci, Roma (nuova edizione) 
Besozzi E. (a cura di) (2017), Educazione e società, Carocci, Roma (nuova edizione) 
Boccacin, L., Lombi, L. cura del caso italiano nel volume Hoolwerf, B., Schuyt, T.  (eds.) (2017), 

Giving in Europe. The state of Research on Giving in 20 European Countries, Lenthe, Amster-
dam. 

Bortoletto, N., Minardi E. (2017), Lavorare nel sociale, per il sociale, Homelessbook. 
Cesareo, V. (a cura di) (2017), Welfare responsabile, Vita e Pensiero, Milano. 
Curti, S. (2017), Criminologia e sociologia della devianza, Cedam, Padova, II edizione. 
Di Gennaro, G., La Spina, A. (2017), Mafia-type Organisations and Extortion in Italy. The Ca-

morra in Campania, Routledge,  
Fornari, S. (2017), Genere e modelli educativi. Voci dal mondo dell’educazione e dei servizi, Pa-

cini, Pisa. 
Gasparini A. (ed) (2017), The walls between conflict and peace, Brill, Leiden/Chicago. 
Gili, G. (2017), L’educazione come problema sociologico: che cosa questo libro ci dice oggi, pre-

sentazione alla traduzione dell’opera postuma di K, Mannheim (con W.A.C. Stewart) (1967), In-

troduzione alla sociologia dell’educazione, La Scuola, Brescia. 
Iannaccone, A. (2017), Come il vento. Il capitale sociale online dei No Tav, Paguro Edizioni, 

Mercato San Severino (SA). 
Introini, F. (2017), Un mondo aperto. Itinerari nella sociologia della complessità, FrancoAngeli, 

Milano. 
Lazzarini, G., Bollani, L., Rota F.S. (2017), Aggressività e violenza. Fenomeni e dinamiche di 

un’epoca spaventata, FrancoAngeli, Milano. 
Lombi, L., Marzulli, M. (a cura di) (2017), Theorising Sociology in the Digital Society, Fran-

coAngeli, Milano. 
Melchior C., Pocecco A., (2016), Guerra di propaganda. Semiotica e comunicazione nei territori 

di crisi, Forum, Udine. 
Millefiorini, A. (a cura di) (2017), Lineamenti di Sociologia generale, Apogeo Education,  
Minardi, E. Valgimigli, A. (2017) Servizi sociali. Come eravamo, dove andiamo. Una transizione 

indefinita, Homeless Book. 
Monteduro G. (2017), Sussidiarietà e Innovazione Sociale. Costruire un welfare societario, Fran-

coAngeli, Milano. 
Nocenzi, M., Romeo, A. (2017), cura della nuova edizione di S. Giner, Manuale di sociologia ge-

nerale, Meltemi, Roma. 
Pollini, G. (2017), Sociologia. Le categorie fondamentali, ELS LA Scuola, Brescia. 
Pretto, A. (2016), Prigionieri di una diagnosi. Punti di vista sulla disabili-

tà, Libreriauniversitaria.it Edizioni, Padova. 
Romeo, A. (2017) , Posto, taggo, dunque sono? Nuovi rituali e apparenze digitali, Mimesis, Mi-

lano. 
Rufino, A. (2017), In-Security. La comunicazione della paura nell’età medio-globale, Mimesis, 

Milano 
Sette, R. (2017), Detenuti e prigioni. Sofferenze amplificate e dinamiche di rapporti interpersona-

li, Franco Angeli, Milano. 
Sicurella, S. (2017), Da quel giorno mia madre ha smesso di cantare. Storie di Mafia, Giappichel-

li, Torino,  
Veraldi, R (a cura di) (2017), Mondi sociologici e campi di azione, EUROM, Roma. 
Veraldi, R. (2017), Globale e Locale attraverso una prima indagine sul mondo giovanile samma-

rinese, EUROM, Roma.  
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Riviste 
 

International Review of Sociology/Revue Internationale de Sociologie 
Volume 27, 2017 - Issue 2. 

Themed Section/Section Thématique: Media, Migrants and Human Rights  
(disponibile a questo link: http://www.tandfonline.com/toc/cirs20/27/2). 
 

Volume 27, Issue 1 

"Migratory and intercultural processes from a perspective of gender: the changing roles of women 
in their countries of origin and destination", a cura di M. Nocenzi 
(disponibile a questo link: http://www.tandfonline.com/toc/cirs20/current). 
 

Italian Sociological Review  

2017, Vol.7, n. 2 
On Terrorism. Theories, Issues and Research Tools (a cura di M.C. Federici) 
2017, Vol. 7, n. 1 

 

Mediascapes Journal 

N. 7, 2016 
“Serialization Landscapes II.  Tra letteratura, teatro e web”, a cura di G. Boccia Artieri e L. Gemini.  
 

Minority Reports. Cultural Disability Studies 

N. 2, “La guerra in carne e ossa / The war in the flesh”, a cura di L. Boucher Castel, C. Pizzo. 

Sicurezza e scienze sociali, “Le radici istituzionali della corruzione sistemica e l’azione di contra-
sto”, a cura di S. Costantino. 
 

Studi di Sociologia 

n.2/2017 

Special Issue su “Azioni e rischi sociali. Per una lettura sociologica della sicurezza e 
dell’insicurezza umane” a cura di M. C. Federici e U. Conti. 
 

Visioni LatinoAmericane  

n.17/2017 

n.16/2017 Numero dedicato alla memoria del professore Giuliano Giorio 
 

 

Buone Vacanze! 



Segreteria nazionale : Università Cattolica, Largo Gemelli, 1 - 20123 Milano.  

Tel**2/72343972. Fax **2/72342552. E.mail: persona.sociologia@unicatt.it 

 

  
 

Care amiche e cari amici,  

 

si chiude un anno, il 2017, che ha visto importanti momenti sia per Sociologia per la Persona sia 

per la più ampia comunità disciplinare a livello nazionale. 

In ambito SPe, oltre all’incontro di Pontignano del giugno scorso, sempre molto partecipato e 

molto vitale per la crescita di una nuova generazione di studiose e studiosi, sul finire dell’estate, ad 

Atene, molte delle nostre colleghe e dei nostri colleghi hanno presentato paper e coordinato sessioni 

di lavoro nell’ambito della 13° Conferenza della ESA “(Un)Making Europe: Capitalism, Solidari-

ties, Subjectivities” tenutasi dal 29 agosto al 1 settembre. Durante le giornate della conferenza sono 

state ultimate le elezioni per il rinnovo dell’Executive Committee ed è risultata eletta la nostra col-

lega Maria Teresa Consoli dell’Università di Catania, a cui vanno le nostre congratulazioni e 

l’augurio di un buon lavoro. 

Tra i primi di agosto ed i primi di dicembre sono stati pubblicati i risultati della seconda e della 

terza tornata dell’Abilitazione scientifica nazionale e nel pieno rispetto del cronoprogramma sono 

già scaduti i termini per la presentazione delle domande per la quarta finestra. 

Con il susseguirsi delle diverse tornate altre colleghe e colleghi ora in possesso di abilitazioni 

possono così affrontare le successive fasi della selezione del personale accademico in atto nelle di-

verse sedi, sulla base delle disponibilità di punti organico; anche a loro congratulazioni ed un augu-

rio di rapidi e soddisfacenti coronamenti delle proprie attese. Grazie a queste valide nuove leve au-

spichiamo che la sociologia italiana possa consolidare la propria posizione nel panorama accademi-

co nazionale e migliorare il servizio reso agli studenti e al Paese. 

Con l’avvio del nuovo anno accademico, assieme alla ripresa delle attività didattiche e di ricerca, 

molte sedi universitarie hanno partecipato alla realizzazione della Settimana della Sociologia, pre-

ceduta dal Festival della Sociologia di Narni. Credo che i risultati di dette iniziative abbiano con-

fermato la bontà della formula che ha consentito ad ogni sede di socializzare proprie rilevanze pro-

gettuali entro una cornice comune, che ha visto anche la partecipazione dell’ISTAT e della SVI-

MEZ. Numerose iniziative si sono avvalse dell’impegno e delle competenze di colleghe e colleghi 

che si riconoscono in Sociologia per la Persona e che non di rado si sono messi in sinergia fattiva 

con i più diversi interlocutori disciplinari ed istituzionali. L’auspicio per il prossimo anno è quello 

di un consolidamento dell’intera iniziativa, possibilmente intensificando le collaborazioni tra più 

sedi universitarie, contribuendo in tal modo a rafforzare network già esistenti o creandone di nuovi. 

Mentre il direttivo dell’AIS ha proseguito nella propria attività tesa anche ad intessere più intensi 

e fattivi rapporti con il Ministero dell’Università e della ricerca e con l’Anvur, il panorama associa-

tivo della disciplina si è decisamente pluralizzato. Dopo l’assemblea costituente del 6 maggio 2016, 

tenutasi presso la Sapienza, nel 2017 è nata ufficialmente la Società Italiana di Sociologia Econo-

mica. Successivamente, anche nell’ambito della sociologia dei processi culturali si è costituita e do-

tata di propri organi una nuova associazione: la Società Scientifica Italiana Sociologia Cultura Co-

municazione. 

News 71 

Dicembre 2017 
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La pluralizzazione delle forme associative della sociologia italiana, a cui aderenti a SPE stanno 

dando un contributo rilevante e in parte decisivo, ci sollecita a riflettere sulle funzioni di AIS e di 

SPe, alla luce di una riconfigurazione del campo suscettibile di produrre effetti di indubbio rilievo. 

Nel 2018 ci ripromettiamo di organizzare un momento comune di analisi su questi processi in at-

to.  

Le sfide non si fermano certo qui se si pensa al rilievo che l’ANAC, nell’aggiornamento al Piano 

nazionale anticorruzione, ha dato alle Istituzioni universitarie riguardo a diverse problematiche tra 

cui la valutazione della qualità della ricerca, l’organizzazione della didattica ed il reclutamento dei 

docenti. Da questo piano scaturiranno di certo rinnovate disposizioni regolamentari da parte degli 

Atenei ma anche dell’Anvur, con conseguenze da considerare non esclusivamente come vincoli, ma 

anche come nuove opportunità con cui le diverse comunità disciplinari si debbono misurare per rin-

venire adeguate prassi sempre più qualificanti l’operato dei corpi accademici. 

In conclusione, desidero, anche a nome dell’intero Direttivo SPe, rivolgere a tutti voi e ai vostri 

cari i migliori auguri di un felice Natale e di un nuovo anno carico di soddisfazioni e realizzazioni, 

con la certezza che non mancheranno occasioni di incontro e confronto comune, rafforzando così i 

rapporti di autentica collaborazione e fiducia che già ci caratterizzano. 

 

Paolo Zurla, portavoce del Direttivo SPe 

 

 

 

 

Congratulazioni!!!!!! 
 

Maria Teresa Consoli è stata eletta componente dell’Executive Committee dell’European 

Sociological Association.  

Fabrizio Fornari è stato eletto Direttore del Dipartimento di Scienze Giuridiche e Sociali 

dell’Università di Chieti 

Giuseppe Moro è stato eletto Direttore del Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università di 

Bari 
 

 
 

Adesione a SPe 

 
L’adesione a SPe è libera e aperta a tutti coloro che condividono la sua identità e i suoi valori 

fondanti, così come esplicitati in apertura del nuovo documento organizzativo SPe, prescindendo 

dal ruolo accademico. L’adesione viene manifestata dal diretto interessato attraverso l’invio di una 

mail all’indirizzo della segreteria SPe (persona.sociologia@unicatt.it). Non è previsto il versamento 

di una quota di adesione. A oggi le adesioni a SPe sono 474. 
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Call for paper per il XVIII Incontro Giovani SPe  

 

LEGGERE LA SOCIETA’ 

Teorie e metodi nelle ricerche dei giovani sociologi  

 
Certosa di Pontignano, 22-23 Giugno 2018 

 

Call for paper 

 
 

Si invitano dottorandi all’ultimo anno di corso, dottori di ricerca e giovani ricercatori a presentare 

proposte per contributi di carattere teorico, metodologico oppure volti a presentare i risultati di 

ricerche concluse o in buono stato di avanzamento.  

Non saranno accettati contributi volti alla presentazione di semplici progetti di ricerca 
 

Indicazioni per la presentazione delle proposte 
 

a) Le richieste di partecipazione dovranno pervenire sia alla Segreteria SPe 

(persona.sociologia@unicatt.it) sia all’organizzazione di Siena (lorenzo.nasi@unisi.it)  

entro il 30 GENNAIO 2018 
 

Non saranno prese in considerazione proposte trasmesse oltre tale data 
 

b) Le richieste dovranno essere corredate di: 

• Curriculum Vitae, preferibilmente in formato SPE (il modello è scaricabile dal sito 

www.sociologiaperlapersona.it, alla voce “persone”) 

• Abstract del contributo, da presentare in un file separato rispetto al curriculum, nel quale 

compaia il titolo della proposta, il nome del proponente, l’ateneo o centro di ricerca di 

appartenenza, l’indirizzo email. L’abstract IN FORMATO WORD dovrà avere una 

lunghezza massima di 4.000 caratteri (spazi inclusi). 
 

Non saranno accettati abstract che superino la lunghezza massima prevista 
 

c) Entro il 15 FEBBRAIO saranno comunicati i nominativi dei giovani scelti per partecipare 

all’incontro. La scelta sarà effettuata da una commissione nominata dal Comitato di 

Coordinamento di Sociologia per la Persona. 

 

d) Entro il 31 MAGGIO i partecipanti dovranno inviare sia alla Segreteria SPe 

(persona.sociologia@unicatt.it) sia all’organizzazione di Siena (lorenzo.nasi@unisi.it) il 

testo completo del loro contributo (al massimo 50.000 caratteri, spazi inclusi). 

 

 

Il testo completo del contributo (al massimo 50.000 caratteri, spazi inclusi), se verrà 

inviato entro il 31 MARZO - sia alla Segreteria SPe (persona.sociologia@unicatt.it) sia 

all’organizzazione di Siena (lorenzo.nasi@unisi.it) – verrà sottoposto a referaggio.  

La risposta del referee avverrà entro la fine del mese di Aprile con richiesta di invio del 

contributo corretto e definitivo di nuovo entro il 31 maggio. 
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Programma dei lavori 

 

22 GIUGNO 
mattina – arrivi 

ore 13 pranzo 

ore 14,30 presentazione dell’incontro 

ore 15 – sessioni parallele 

ore 20- cena 

 

23 GIUGNO 
Ore 9,30 – sessioni parallele 

Ore 13 – conclusioni dei lavori 

Ore 13,30 – pranzo 

 

Indicazioni logistiche 
 

La Certosa di Pontignano, da molti già conosciuta, può garantire un numero limitato di ospiti (20 

camere singole, 20 doppie e 5 matrimoniali).  

Come gli altri anni riteniamo di dover riservare l’alloggio ai membri del Coordinamento Spe, ai 

discussants, ai giovani relatori (questi ultimi in camere doppie). 

Eventuali alloggi rimanenti saranno messi a disposizione per le prenotazioni. 

 

 

Al fine di una migliore organizzazione, garantendo altresì una gestione efficace dei costi, si 

chiede cortesemente a tutti coloro che desiderano pernottare presso la Certosa (membri del 

Coordinamento Spe, Discussants, relatori) di:  
 

 

� inviare all’organizzazione dell’incontro (lorenzo.nasi@unisi.it) la comunicazione di 

prenotazione INDEROGABILMENTE entro il 31 MAGGIO 2018 (coloro che non 

cancelleranno la prenotazione entro tale data dovranno comunque saldare l’importo alla 

Certosa) 

 

� versare la quota del soggiorno (pernottamento + pasti) o dei singoli pasti, direttamente nei 

giorni del convegno presso la reception della Certosa.  

 

Le modalità e i costi saranno trasmessi non appena disponibili 
A tutti partecipanti invieremo conferma della disponibilità di alloggio nella Certosa e le indicazioni 

per raggiungerla. 
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Vincitori del Premio Giovani SPe “Achille Ardigò” 
 
2009: Simone Arnaldi, Liria Veronesi, Anna Zenarolla, Daniele Del Bianco 

2010: Francesca Lagomarsino e Paolo Boccagni, Veronica Agnoletti, Barbara Sena, Marco Pe-

droni 

2011: Stefania Giada Meda, Marco Pedroni, Francesco Sacchetti, Cristina Tilli 

2012: Vincenzo Marrone 

2013: Francesca Lagomarsino e Andrea Ravecca 

2014: Daria Panebianco 

2015: Vera Lomazzi 

2016: Dario Altobelli 

2017: Pierre Georges Van Wolleghem  

 
 

 

 

 

 

I Gruppi di Lavoro SPe 
 

SPe – Welfare Referenti: Riccardo Prandini (riccardo.prandini@unibo.it) e Stefano Tomelleri 

(stefano.tomelleri@unibg.it) 

Sociogia Concettuale Referente: Simona Andrini (studiobixio@scientiajuris.it) 

SPe – Tur (Turismo, ambiente e tempo libero) Referenti: Paolo Corvo (p.corvo@unisg.it), Emi-

lio Cocco (ecocco@unite.it), Moreno Zago (moreno.zago@dispes.units.it) 

SPe – Rel (Religione) Referenti: Salvatore Abbruzzese (salvatore.abbruzzese@unitn.it), Luigi Ber-

zano (luigi.berzano@tin.it), Giuseppe Giordan (giuseppe.giordan@unipd.it) 

SPe Salute e benessere Referenti: Antonio Maturo (coordinatore, antonio.maturo2@unibo.it), Lin-

da Lombi (vice, linda.lombi@unicatt.it), Flavia Atzori (segretaria) 

SPe-Teor (teoria) Referenti: Andrea Millefiorini (andrea.millefiorini@unina2.it ), Andrea Bixio 

(studiobixio@scientiajuris.it), Fabio Introini (fabio.introini@unicatt.it ) 

SPe-Com (Comunicazione) Referente: Guido Gili (gili@unimol.it ) 

Internazionalizzazione Referente: Roberto Cipriani (roberto.cipriani@tlc.uniroma3.it ) 

 
 

 

 

 

 



 6 

Direttivo e Coordinamento SPe 
 

Si ricorda a tutti gli amici di Sociologia per la Persona la composizione del Direttivo e del Coor-

dinamento SPe, entrati in carica a seguito dell’Assemblea SPe del 26 maggio 2016.  

 

DIRETTIVO 

 

Paolo Zurla (Portavoce)  paolo.zurla@unibo.it   

Mauro Palumbo    palumbo@unige.it   

Annamaria Rufino   annamaria.rufino@unina2.it   

Vincenzo Cesareo   vincenzo.cesareo@unicatt.it  

(membro di diritto)  

 

COORDINAMENTO 

 

Rappresentante ricercatori a tempo indeterminato 

Nico Bortoletto   nbortoletto@unite.it   

 

Rappresentante ricercatori a tempo determinato e assegnisti 

Matteo Orlandini   matteo.orlandini@unibo.it   

 

Coordinatori Nord Ovest 

Marco Caselli   marco.caselli@unicatt.it   

Anna Cugno   anna.cugno@unito.it   

Stefano Tomelleri   stefano.tomelleri@unibg.it   

 

Coordinatori Nord Est 

Giovanni Delli Zotti  giovanni.dellizotti@dispes.units.it   

Andrea Maccarini   andrea.maccarini@unipd.it   

Domenico Secondulfo  domenico.secondulfo@univr.it   

 

Coordinatori Centro Nord 

Giovanni Boccia Artieri  giovanni.bocciaartieri@uniurb.it   

Roberta Paltrinieri   roberta.paltrinieri@unibo.it   

Roberto Rizza   roberto.rizza@unibo.it   

 

Coordinatori Centro Sud 

Fabrizio Fornari   f.fornari@unich.it   

Silvia Fornari   silvia.fornari@unipg.it   

Donatella Pacelli    pacelli@lumsa.it   

 

Coordinatori Sud e Isole 

Fabio Lo Verde   fabio.loverde@unipa.it   

Angela Mongelli   angelamongelli@libero.it   

Andrea Vargiu   avargiu@uniss.it   

 

Componenti Cooptati 

Maurizio Ambrosini  maurizioambrosini@tin.it   

Rita Bichi    rita.bichi@unicatt.it   
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I Referenti di Sede SPe 
 

Come previsto dal Documento Organizzativo di SPe, “tutti gli aderenti a SPe afferenti ad ogni sede 

universitaria eleggono, nel corso di assemblee organizzate localmente, il proprio referente di sede, e 

ne comunicano il nominativo al Comitato di Coordinamento. I referenti di sede coordinano le attivi-

tà locali di SPe e assicurano il collegamento tra gli aderenti a SPe afferenti alla propria sede e il 

Comitato di Coordinamento”. Di seguito l’elenco dei referenti di sede sinora nominati. 

  

Si invitano gli amici delle sedi SPe che non hanno ancora provveduto in tal senso, a individua-

re il proprio referente e a comunicarne il nominativo alla segreteria nazionale 
(persona.sociologia@unicatt.it). 

 

Bari  Giuseppe Moro 

Bergamo Francesca Pasquali 

Bologna Riccardo Prandini 

Calabria Vincenzo Bova 

Cassino Maurizio Esposito 

Catania Carlo Pennisi 

Catanzaro Guido Giarelli 

Cattolica BS Maddalena Colombo 

Cattolica MI Massimiliano Monaci 

E-Campus Marco Pedroni 

Enna Kore Gevisa La Rocca 

Genova Agostino Massa 

Lumsa Roma Consuelo Corradi 

Molise  Davide Barba 

Na Feder. II Giacomo Di Gennaro 

Napoli 2 Andrea Millefiorini 

Na Parthen. Michelangelo Pascali 

Na S. Orsola Ciro Pizzo 

Padova  Andrea Maccarini 

Perugia Silvia Fornari 

Perugia Str. Donatella Padua 

Roma Sap. Tito Marci  

Roma Tor V. Andrea Volterrani 

Roma Tre Luca Diotallevi 

Salerno Gennaro Iorio 

Sc. Gastr. Paolo Corvo 

Siena  Fabio Berti 

Teramo Angela Maria Zocchi 

Trento  Luca Fazzi 

Trieste  Luigi Gui 

TS (GO) Moreno Zago 

TS (Portog.) Giorgio Porcelli 

Udine  Claudio Melchior 

Udine (PN) Leopoldina Fortunati 

Udine (GO) Nicola Strizzolo 

Urbino  Gea Ducci  

Verona  Luigi Tronca 
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Collana “Sociologia per la Persona” 

 
La collana “Sociologia per la Persona”, diretta da Vincenzo Cesareo e pubblicata dalla casa edi-

trice Franco Angeli, è stata inaugurata nel 2011 con l’obiettivo di raccogliere contributi che, in linea 

con i valori del gruppo SPe, affrontano in maniera scientificamente rigorosa tematiche centrali per 

lo sviluppo sociale e per la crescita di una convivenza civile, libera, democratica, solidale, rispettosa 

delle diverse culture e capace di valorizzare i differenti ambiti associativi e comunitari. All’interno 

di questo quadro, la collana si pone come luogo di riferimento per le aree tematiche e disciplinari 

che afferiscono alla riflessione sociologica e si offre come strumento di valorizzazione della loro 

qualità scientifica. 

 
 

Sono stati a oggi pubblicati nella collana i seguenti volumi 

 

Bertozzi, Rita, Partecipazione e cittadinanza nelle politiche socio-educative. 

Bichi, Rita (a cura di), Europa e società civile. Opinioni e atteggiamenti dei protagonisti italiani. 

Vol. II. 

Cesareo, Vincenzo – Vaccarini, Italo, L’era del narcisismo. 

Cipolla, Costantino (a cura di), L’identità sociale della sociologia in Italia. 

Dominici, Piero, Dentro la società interconnessa. Prospettive etiche per un nuovo ecosistema della 

comunicazione. 

Giarelli, Guido (a cura di), La persona ai confini della vita e della morte. Questioni di bioetica tra 

medicina e società. 

Introini, Fabio, Un mondo aperto. Itinerari nella sociologia della complessità 

Lomazzi, Vera, Donne e sfera pubblica. I valori degli europei a confronto. 

Moro, Giuseppe – Pacelli Donatella, Europa e società civile. Esperienze italiane a confronto. Vol. I 

Poli, Stefano, Città vecchia, nuovi anziani. Invecchiamento e postmodernità in una periferia metro-

politana. 

Pollini, Gabriele – Pretto, Albertina – Rovati, Giancarlo (a cura di), L’Italia nell’Europa. I valori 

tra persistenze e trasformazioni. 

Rizzo, Caterina, Le dimensioni del cosmopolitismo. Un'indagine tra i giovani del Servizio Volonta-

rio Europeo 

Salisci, Mario, Il Profeta. Padre Pio e la sua opera. Un’analisi sociologica. 

Salzano, Diana, L'alchimia relazionale. Capitale sociale e Rete 

Salzano, Diana (a cura di), Turning around the self. Narrazioni identitarie nel social web. 

Turco, Daniela, Benedetta differenza. Uno studio su Azione Cattolica, Agesci, Rinnovamento nello 

Spirito Santo 

Vargiu, Andrea, La ricerca sociologica tra valutazione e impegno civico. Saggi sulla crisi e 

l’università nelle società delle conoscenze. 

Zocchi, Angela Maria, Robert K. Merton: un conservatore? 

 

Tutti i volumi sono sottoposti alla valutazione anonima di almeno due referee esperti. 
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Pubblicazioni ricevute 
 

 

BERGAMASCHI, M. (2017), Ripensare la città. Senza dimora e intervento sociale, FrancoAngeli, 

Milano. 

BLASUTIG, G. (2017), Conveniente, giusto o affidabile? Il fotovoltaico e le logiche della diffusio-

ne di un’innovazione, EUT, Trieste. 

CANIGLIA, E., SPREAFICO A., ZANETTIN F. (a cura di) (2017), Harvey Sacks, "Fare sociolo-

gia", Edizioni Altravista, Pavia. 

CANTA, C. C. (a cura di) (2017), Ricerca migrante. Racconti di donne dal Mediterraneo, Roma 

TrE-Press, Roma.  

CASELLI M., GILARDONI G. (eds.), Globalization, Supranational Dynamics and Local Experi-

ences. Palgrave, 2018. 

CIPOLLA, C., FABBRI, F., INTROINI, F., LANZETTI, C. MARZULLI, M., PASQUALINI, C. 

(2017), Il Giubileo della Misericordia in Lombardia, FrancoAngeli, Milano. 

CIPRIANI, R. (2017), Diffused religion. Beyond secularization, Palgrave Macmillan. 

COLOMBO, M. (a cura di, 2017), Immigrazione e contesti locali. Annuario CIRMiB 2017, Vita e 

Pensiero, Milano. 

COLOMBO, M., INNOCENTI MALINI G. (a cura di) (2017), Infanzia e linguaggi teatrali. Ricerca 

e prospettive di cura in città, FrancoAngeli, Milano. 

COLOMBO, M. (2017), Gli insegnanti in Italia. Radiografia di una professione, Vita e pensiero, 

Milano. 

COLOZZI I., LANDUZZI C., PANEBIANCO D. (2017), Se mi togliete il gioco divento matto. 

Una ricerca sul gioco d'azzardo a Bologna, FrancoAngeli, Milano. 

FONDAZIONE ISMU (a cura di) (2017), XXIII Rapporto sulle migrazioni 2017, FrancoAngeli, 

Milano. 

LUSARDI, R., TOMELLERI, S. (2017), “Phenomenology of health and social care integration in 

Italy”. Current Sociology, online first, 20/11. 

MADDALENA, G., GILI, G. (2017) Chi ha paura della post-verità? Effetti collaterali di una para-

bola culturale, Marietti, Genova. 

MANELLA, G.  (a cura di) (2017), Per una rinascita delle aree interne. Una ricerca nell'Appennino 

Bolognese, FrancoAngeli, Milano. 

MANGONE, E. (2018), Social and Cultural Dynamics. Revisiting the work of Pitirim A. Sorokin, 

Springer International Publishing AG.  

MARCHETTI, M. C., MILLEFIORINI A. (a cura di) (2018), Partecipazione civica, beni comuni e 

cura della città, Franco Angeli, Milano. 

MEGLIO, L. (2017), Sociologia del cibo e dell’alimentazione. Un’introduzione. FrancoAngeli, Mi-

lano. 

MINARDI, E., BORTOLETTO, N. (2017), Lavorare nel sociale, per il sociale, Homeless Book. 

PACELLI, D. (a cura di) (2017), Le cose non sono quello che sembrano. Contributi teorico-analitici 

per una sociologia 'non ovvia'. Sulla traccia di Luciano Gallino, FrancoAngeli, Milano.  

PANICO, a. (2017), Sociologia e previsione sociale. Un percorso antologico da Durkheim a Par-

sons, Carocci, Roma. 

PASCALI, M. (2017), Progetto Scampia. Sulla questione della periferia nord di Napoli, Giappichel-

li, Torino. 
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PAVESI, N. (2017), Disabilità e welfare nella società multietnica, FrancoAngeli, Milano.  

PERINO, A., BONAMINI, E. (a cura di), Oltre il fine vita: la terapia della dignità nelle cure pallia-

tive, Tangram, Trento. 

PLUCHINO, R. G. (a cura di) (2017), Angelo Scivoletto. Un segno sempre vivo, Santocono Edito-

re, Rosolini (SR). 

RAUTY, R. (2017), Cura e traduzione di F. Donovan, The Saleslady (ed. or. Chicago, 1929), con 

introduzione di R. Park. 

ROMEO, A. (2017), Posto, taggo dunque sono? Mimesis, Milano. 

SCRAMAGLIA, R. (2017), Francesco Alberoni. La vita dello studioso dei movimenti collettivi e 

dei processi amorosi, Leima, Milano. 

SECONDULFO, D., TRONCA, L., MIGLIORATI, L. (2017), Primo rapporto dell'Osservatorio sui 

consumi delle famiglie. Una nuova normalità, Milano, FrancoAngeli. 

 
Riviste 

 

Italian Sociological Review  
(www.italiansociologicalreview.org).  

Vol. 7, n.1S 

Looking Beyond The Glass. The Importance of Baudrillard's visions ten years after his death", 

Numero monografico a cura di D. Secondulfo e D. Viviani . 

 

Italian Sociological Review 
(www.italiansociologicalreview.org).  

N. 3/2017 

We are family. Same-sex families in the Italian Context 

Numero monografico a cura di F. Bertocchi e L. Guizzardi 

 

Salute e Società 
N. 3/2017 

Le cure palliative. Network, pratiche sociali e vissuti soggettivi 

Numero monografico curato da A. Perino e M. Flocco. 

 

Minority Reports. Cultural Disability Studies 
N. 3 Luglio-Dicembre 2016. 

La destituzione del manicomio criminale/The Deposition of Criminal Lunatic Asylum. 

Numero a cura dell'Associazione “Romano Canosa” per gli Studi Storici. 

 

Sociologia urbana e rurale 
N. 113/2017 

Innovazione sociale e territorio. Attori e pratiche per l'empowerment e la trasformazione dei conte-

sti locali.  

Numero a cura di M. Alberio. 

 

N.114/2017 

Il ruolo pubblico della sociologia del territorioNumero a cura di M. Castrignanò 

 

Italian Journal of Sociology of Education (IJSE)  
Vol. 9, N. 2 

External Influences on Education Systems and Education System Leadership  

Numero a cura di A. Taysum. 
 



 11 

 

 

 

BUON NATALE E FELICE 2018!!!!!! 

 


